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Oggetto:  Sollecito nota del 06 aprile 2017
La scrivente O.S., facendo seguito alla nota del .06 aprile u.s. inviata dalle Segreterie provinciali della CISL FP di Salerno e Avellino, facendo proprio quanto segnalato, torna a sollecitare la soluzione delle questioni appresso richiamate atteso che, anche presso presso la Soprintendenza ABAP di Salerno e Avellino, a seguito della recente riforma del MiBACT che, tra l'altro, ha determinato l'accorpamento di Soprintendenze, con conseguente accorpamento del personale che, oltre a provocare inefficienze al regolare funzionamento, risulta confuso.
Il dirigente sembrerebbe stia affidando funzioni al personale senza tener conto delle singole esperienze maturate negli anni, preferendo ricorrere a proprie personali valutazioni, che vedono favoriti coloro che provengono dall'Ex SBEAP a danno della professionalità posseduta da coloro provengono dalla ex SBA.
In pratica più che un accorpamento sembrerebbe un vero e proprio ... "accoppamento"!
Alla CISL, in particolare, non risultano né chiari né trasparenti i criteri adottati dal Soprintendente nel procedere alla riorganizzazione della Soprintendenza e le modalità di conferimento degli incarichi al personale interessato.
In pratica, nel riorganizzare la nuova Soprintendenza sembrerebbe sottovalutato il ruolo e le funzioni che comunque devono essere svolte in materia di tutela e conservazione dei beni Archeologici.
Tale modo di procedere, oltre a demotivare il personale, rischia d'impedire quella integrazione che dovrebbe essere implicita nel disegno di riforma del Ministro.    
Sarebbe facile e scontato, almeno per chi scrive affermare: "si stava meglio quando si pensava di stare peggio"!
Alla luce di quanto sta accadendo, la politica si dovrebbe interrogare sul danno che ha provocato, almeno per quanto concerne il MiBACT, aver accettato la modifica al proprio CCIM soprattutto nella parte che affidava alla contrattazione l'organizzazione del lavoro.
Sicuramente un confronto tra le parti avrebbe scongiurato i fatti fin qui lamentati e che stanno riguardando, in generale, tutte le nuove Soprintendenze "miste".
Purtroppo, le regole servono per coloro che non si sanno regolare e quella che ha escluso la partecipazione dei sindacati nella fase dell'organizzazione del lavoro ne è la riprova.
 Nel caso in questione i lavoratori interessati lamentano le modalità con cui vengono emanati gli ordini di servizio, disposti senza coinvolgere le OO.SS. neppure sulle materie oggetto di confronto con le parti sociali.
Tanta produzione di ordini di servizio ha riguardato anche materie quali lo straordinario, l'orario di lavoro, le missioni e non potevano mancare disposizioni in materia di turnazioni.
Al fine di non dilungarmi ulteriormente su questioni già evidenziate nella citata nota, che vi è stata inviata il 6 aprile del 2017, chiedo un urgente incontro in sede nazionale per discutere, in generale, sulle problematiche che sono emerse a seguito dei processi di riforma.
Nelle more che venga fissato l'incontro, la CISL ritiene necessario che vengano impartite alle strutture periferiche del MiBACT tutte le indicazioni necessarie per garantirne il regolare funzionamento e perchè, nel contempo, tengano conto dei diritti dei lavoratori, per esempio, per quanto riguarda la possibilità di fruire dei previsti giorni di riposo.
Nel caso in cui dovesse perdurare l'attuale situazione la CISL valuterà tutte le azioni sindacali necessarie, atte a tutelare i diritti dei lavoratori.  
Cordiali saluti
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